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PIAZZA MAZZINI
NASCE “ITALIAN JOB OVER 40”

Oggi in piazza Mazzini si potrà sottoscrivere, partecipare
alla nascita della Associazione “Italian job over 40” che vuo-
le promuovere la partecipazione dei propri soci «alla vita
delle comunità regionali per sostenere i lavoratori esclusi
dal contesto produttivo, privi di fonti di reddito e non ido-
nei alla maturazione del diritto di pensione». Organizzerà
iniziative per interventi legislativi sul diritto al lavoro.

IERI SERA
SCIPPATA IN VIA TASSONI
Stava percorrendo a piedi viale Tassoni, intorno alle 22 di
ieri sera, quando è stata affiancata da due ragazzi in motoci-
cletta. Quello che viaggava dietro ha allungato la mano e af-
ferrato la borsa della donna e l’ha presa trascinandola a ter-
ra. I due scippatori si sono dati subito alla fuga verso via
Barozzi con direzione via Giardini. La donna spaventata ha
dato l’allarme al 113.

HERA
RECORD DI BILANCIO E DI ERRORI NELLE BOLLETTE.

Modena a colori ha presentato una interrogazione in cui viene
fatto un parallelo tra i record di bilancio di Hera e quelli in nega-
tivo che si verificano quotidianamente nella gestione ammini-
strativa delle bollette, con gravi problemi per gli utenti. Spiega-
no Flori e Ballestrazzi, sono sempre di più infatti i modenesi con
bollette errate, al Comune azionista di Hera viene chiesto di far
usare i proventi-record per risolvere i problemi agli utenti.

ELEZIONI: IL PROGRAMMA DEL PD
Rispunta la piscina nel parco Ferrari

Piazze di Botta, aree pedonali, ma anche welfare e lotta al crimine

Sono solo alcune delle pro-
poste contenute nel documen-
to dal titolo «Modena, avanti
insieme» (slogan scelto da Pi-
ghi per la sua rielezione), e
che costituisce la proposta
del Pd per il programma del-
la coalizione per le elezioni.
La «bozza per la discussione»
è stata distribuita nel corso
della direzione comunale dal
segretario cittadino Giuseppe
Boschini. Una direzione in
cui, oltre al bilancio di 5 anni
di governo, si è dato mandato
con delega in bianco a Pighi e
al segretario Boschini di apri-
re le trattative con gli alleati,
anche con Idv, ma ad un pat-
to: mantenere la schiena drit-
ta e non cedere a ricatti.

E L’IDV?  Perchè come ha
sottolineato Maurizio Malet-
ti, nell’intervento forse più
apprezzato, «guai a dire: o
con Idv o con Idv. Perché so-
no loro ad avere più bisogno
di noi ed eliminiamo la paro-
la ballottaggio». Su questa li-
nea si è inserito il sindaco
che oltre a rivendicare di
aver realizzato il programma,
ha spiegato di voler costruire
una maggioranza coesa che
assicuri 5 anni di governabi-
lità, senza i grattacapi di que-
sti anni. E a questo proposito
ha chiuso con un dilemma:
meglio rischiare di andare al
ballottaggio o allearci a tutti i
costi rischiando 5 anni di in-
governabilità? Sul tema delle
cose fatte da segnalare anco-
ra Maletti che sull’urbanisti-
ca ha spiegato che il Pd, for-
se, ha fatto un errore nel la-
sciare che Sitta si sovraespo-
nesse troppo in questi anni
(presagio ad un Sitta con me-
no deleghe nella prossima
giunta? ndr) e che il famoso
documento «Modena futura»
conteneva 99 cose buone e
una che forse era meglio non
citare: la città da 230 mila abi-
tanti. Nel clima da “come sia-
mo stati bravi” si è inserito
Bepi Camapan che ha ricorda-
to i gravi problemi creatisi
tra giunta e consiglieri, gesti-
ti male e causa della fuga di
alcuni. Sul nuovo program-
ma ha evidenziato l’assenza
di discontinuità, su alcuni ar-
gomenti, a suo avviso dovero-

sa visto i tanti problemi emer-
si. Infine dall’assemblea è
giunto un invito a chiudere
bene la consigliatura con: ap-
provazione sia del progetto
ex-Amcm che del regolamen-
to sul Poc, contestati dall’Idv.
A proposito di programmi fu-
turo, scopriamo la proposta
del Pd per gli alleati.

SICUREZZA. Si parla di lot-
ta alla microcriminalità e a
quell’organizzata, di rilancio
del posto integrato di polizia,
di potenziare e definire me-
glio il ruolo di vigili di quar-
tiere e dei vigili volontari.
Sarà proposto di potenziare il
nucleo della polizia municipa-
le che controlla i cantieri e
dell’Osservatorio su appalti e
di riqualificare i contenitori:

R-Nord, Windsor e Lambda.
Più videosorveglianza.

WELFARE E CRISI.  Si pro-
pone un pacchetto di inter-
venti per famiglie e lavorato-
ri in difficoltà (contributi una
tantum, sostegno alle utenze,
buoni spesa). Mantenimento
degli attuali standard di wel-
fare, potenziamento dell’assi-
stenza a domicilio degli anzia-
ni. Maggiore integrazione per
gli immigrati.

SCUOLA. Si costruiranno il
nuovo Sigonio, e le elementa-
ri di via Dalla Chiesa, una ma-
terna nella zona nord e un ni-
do in centro. Boom di nidi
aziendali, e copertura del
100% della domanda di servi-
zi per l’infanzia. Integrazione
dei bimbi e ragazzi stranieri.

SVILUPPO ECONOMICO. Si
va dal “marchio Modena” ai
collegamenti con Expo 2015
di Milano, dal ruolo dell’uni-
versità a più family card e va-
lorizziazione del centro.

AMBIENTE. Tra le propo-
ste: sviluppo del teleriscalda-
mento, il city port, il parco fo-
tovoltaico, la raccolta diffe-
renziata al 65% entro il 2012,
più controlli sull’efficienza di
Hera, più piste ciclabili. Un
nuovo Psc con forte valenza
ambientale.

CULTURA. Si propone la co-
stituzione di un coordinamen-
to permanente delle politiche
culturali con staff professio-
nale in grado di coordinare
l’ampio e variegato calenda-
rio culturale della città.
Ex-Amcm come cittadella del-
la cultura, sfruttare al massi-
mo le potenzialità del museo
Ferrari. Creare il polo musea-
le S. Agostino e valorizzare
Forum Monzani, Biagi e Foro
Boario. Infine rinnovamento
dei Festival Filosofia, Vie,
Bande militari, Oltre i giardi-
ni, Modena Medina, Modena
terra di motori.

CENTRO STORICO.  Avanti
con le piazze di Botta, esten-
sione della Ztl e dei parcheggi
a pagamento a ridosso del
centro, completare il polo giu-
diziario, sviluppare quell’uni-
versitario fino a 13mila iscrit-
ti, costruire i parcheggi Novi
Sad, Piazza Matteotti e ripro-
gettare quello in piazza Ro-
ma. Portare 500 nuove fami-
glie a vivere in centro. Più le
aree pedonalizzate.

MODENA FUTURA. Si pro-
pone un Prg organico, moder-
no, sostenibile, frutto di un’at-
tenta analisi demografica e
sociale, ma soprattutto figlio
di un ampio dibattito con tut-
ta la città.

MOBILITA’. Priorità assolu-
ta alla realizzazione presso la
Stazione Fs di un moderno no-
do di interscambio tra siste-
mi trasporto pubblico e priva-
to, riprogettazione della me-
trotramvia, interramento del
trenino per eliminare i pas-
saggi a livello. Con la dismis-
sione della linea Milano-Bolo-
gna far nascere la “via Emilia
del trasporto pubblico”: su se-
de propria, leggero per unire
zona ovest e centro. Potenzia-
mento dei bus la complanari-
na, più rotatorie.

PISCINA. Valorizzazione co-
stante di associazioni sporti-
ve, restyling per il Palapanini
e la piscina da 25 metri al par-
co Ferrari come da progetto
Jellicoe.

di Andrea Marini

Dalla migliore organizzazione dei vigili urbani alla co-
struzione della piscina da 25 metri con altri spazi d’acqua
al Parco Ferrari, e ancora dalle graduale realizzazione
delle piazze di Botta a nuovi asili in centro. Passando per
l’estensione della sosta a pagamento mano a mano che
verranno costruiti i nuovi parcheggi fino alla «Via Emi-
lia del trasporto pubblico».Giuseppe Boschini (Pd)

COMUNE

Una croce azzurra in campo oro
è il nuovo gonfalone di Modena

Il vecchio gonfalone della città viene arrotolato da un vigile

COM’E’ Sfondo blu e stemma

Una croce azzurra in cam-
po oro, le Trivelle e il motto
Avia Pervia: sono i tradizio-
nali simboli della città di
Modena, riuniti in uno stem-
ma rinnovato per volontà
del sindaco e del presidente
del Consiglio comunale, in-
sieme al gonfalone. Il prece-
dente era ormai rovinato
dal tempo. L’azzurro e l’oro,
la croce azzurra in campo
oro, sono stati adottati co-
me stemma fin dal XII seco-
lo seguendo l’esempio delle
città che presero parte alla

Lega lombarda. Nei secoli,
ai due colori si sono aggiun-
ti nuovi simboli, in partico-
lare le Trivelle e il motto
Avia Pervia. La rielabora-
zione dello stemma è il frut-
to di un lungo lavoro di ri-
cerca fatte nell’archivio sto-
rico del Comune sono docu-
mentate in due mostre che
resteranno aperte fino al 30
aprile nella Sala del fuoco e
nella Sala dei passi perduti
del Consiglio. Il nuovo gon-
falone è stato approvato ieri
dal consiglio all’unanimità.

Cottafavi in corsa per il centro storico
Non ricandidabile in Comune, il Pd lo lancia come presidente

Ennio Cottafavi in pole po-
sition per la carica di presi-
dente della circoscrizione cen-
tro storico, ovviamente se il
Pd vincerà le elezioni. E’ lui
infatti il candidato sul quale
intende puntare il Pd per cer-
care di non perdere la guida
della circoscrizione 1- centro
storico, ottenuta a sorpresa
nella passata elezioni e che il
6-7 giugno il Pd cercherà a tut-
ti i costi di mantenere. L’at-
tuale presidente Ingrid Capo-
rioni, infatti, rinuncia al se-
condo mandato e sarà candi-
data in consiglio comunale.
Quindi il partito manderà in
campo un uomo molto cono-
sciuto in città, che in passato
da assessore alle attività eco-
nomiche, molto ha lavorato
per il centro storico contando

di fare il pieno di preferenze.
La notizia è emersa l’altra se-
ra a margine della riunione
della segreteria comunale del
Pd, in cui è stato formalizzato
il regolamento per le candida-
ture che - come noto - preve-
de la non ricandidatura di chi
ha già ricoperto per due man-
dati consecutivi la stessa fun-
zione amministrativa. Cotta-
favi ha provato a lottare per
la deroga, ma non c’è riusci-
to. Tuttavia il partito per dar-
gli un segnale di consdierazio-
ne, visto anche il buon nume-
ro di preferenze incassato nel-
la precedente tornata elettora-
le - ha deciso di puntare su di
lui. Sarà candidato sia per la
circoscrizione ma anche in
uno dei collegi per un posto
da consiglio provinciale.

Qualora risultasse eletto
sia in Provincia che in centro
storico, probabilmente Cotta-
favi sceglierà la presidenza
del Centro Storico, a patto pe-
rò che tale presidenza sia va-
lorizzata. Per fare questo la
soluzione di cui si parla nei
corridoi potrebbe essere mol-
to semplice: eliminare la dele-
ga di assessore al centro stori-
co dalla giunta comunale, in
modo da aumentare il peso
politico del presidente della
circoscrizione che così diver-
rebbe una sorta di city mana-
ger. Ma è percorribile?

E non finisce qui per Ennio
Cottafavi, in prospettiva, si
parla anche della sua presen-
za nella rosa di nomi tra cui
pescare per la guida di Mode-
na Esposizione dal 2011.Ennio Cottafavi

Ieri vertice di maggioranza
Idv assente, ma si tratta ancora
La rottura a Modena delle

trattative tra Italia dei Valori
e il Pd, sta diventando un ca-
so nazionale. Della vicenda è
stato informato Antonio Di
Pietro, mentre Silvana Mura
- responsabile regionale - ha
iniziato l’opera di tessitura
per ricomporre lo strappo
che dopo le ultime dichiara-
zioni sull’esigenza di traspa-
renza su concorsi, appalti, sta-
tuti per assosciazioni appare
ancora più complesso. Le tele-
fonate tra Modena e Roma,
dove opera la Mura, si spreca-
no. Ieri nuovo contratti con il
sindaco Pighi, ma ce ne sareb-
bero stati anche tra Mura e il
presidente della Regione Va-
sco Errani. Non è escluso che
la soluzione possa arrivare la
prossima settimana, previo
viaggio a Roma dei tre consi-
glieri Rossi, Fraulini, Mas-
samba. «E’ un momento di ri-
flessione» spiega Rossi. Si de-
ve trovare una strada per me-
diare ed evitare, sia da una
parte che dall’altra, situazio-
ni che suonino come una mar-

cia indietro. Una situazione
di stallo che ieri ha visto Ita-
lia dei valori disertare la pri-
ma riunione della coalizione
di centro-sinistra. In munici-
pio oltre al sidnaco si sono ri-
trovati segretari e capigrup-
po di Pd, Verdi, Sinistra per
Modena, Partito socialista, la
Rosa Bianca e Pdci. Questa
sarà la probabile coalizione a
completare la quale si atten-
de l’Idv. «La porta per loro è
aperta» ha ribadito il sinda-
co. Ma da ieri non ci saranno
più trattative separate o
esplorative. Gli alleati preten-
dono che sia coinvolta l’inte-
ra coalizione e in caso di ritor-
no sui propri passi, l’Idv do-
vrà partire dal punto in cui
sono arrivati gli altri partiti,
non potrà pretendere di azze-
rare tutto. Ieri sono gettate le
basi per un programma di le-
gislatura che dovrà essere la
prosecuzione di questa con
maggiore attenzione ai pro-
blemi emergenti come la crisi
e il welfare. Prossimo appun-
tamento entro una settimana.

IL CASO

COM’ERA Giallo e croce blu
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